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Scheda riepilogativa di sintesi 
  

 
 
Titolo del progetto di rete: #UnitedForOurFuture. Le priorità dell’Unione 
2024-2029 
 
 
§ Durata: Aprile 2025-Novembre 2025 
§ Capofila del Progetto: CDE CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 

(Coordinatore nazionale)  
§ Titolo dell’iniziativa: L’EUROPA DIFFICILE. DIFESA, SICUREZZA E SFIDE GLOBALI 

 
§ CDE coordinatore dell’iniziativa: CENTRO DI DOCUMENTAZIONE EUROPEA 

DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI CATANIA 
 
§ Sede dell’iniziativa: Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università 

degli Studi di Catania (Aula Magna) 
 

§ Data dell’iniziativa: Martedì 6 maggio 2025 
 
 

Relazione sull’iniziativa 
  

 

Martedì 6 maggio 2025 alle ore 17:00 ha avuto luogo, presso l’Aula Magna 
del Dipartimento di Giurisprudenza, l’evento “L’Europa Difficile. Difesa, 
Sicurezza e Sfide globali”, organizzato nell’ambito del progetto della rete 
dei CDE italiani 2025 #UnitedForOurFuture: Le priorità dell’Unione 2024-
2029 dal Centro di Documentazione Europea dell’Università degli Studi di 
Catania. Si è trattato di un’iniziativa ideata non solo ai fini di una 
presentazione pubblica a Catania delle priorità e delle strategie dell’UE ma, 
più ampiamente, anche di una celebrazione dell’Unione Europea legata alla 
“Festa dell’Europa” e che per motivazioni interne all’Ateneo non era 
possibile realizzare il 9 maggio.  
Questa duplice valenza, d’introduzione alle priorità stabilite dalla 
Commissione e di celebrazione (anticipata) della Festa dell’Europa, ci ha 
indotto ad articolare e diversificare il programma dell’evento articolandolo 
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in 3 distinti momenti che si sono susseguiti ai saluti (del Direttore del 
Dipartimento di Giurisprudenza prof. Salvatore Zappalà) e all’introduzione 
dell’evento:  
 

1) una breve lezione magistrale su Luigi Einaudi; 
2) la presentazione di monografie di alcuni dei più importanti 

protagonisti del progetto europeo; 
3) una conclusione sull’Europa oggi e più nello specifico, in coerenza con 

il progetto di rete, una riflessione relativa all’obiettivo prioritario 
“Un’Europa globale: fare leva sulla nostra forza e sui nostri 
partenariati”. 

 
Introduzione - L’evento è stato introdotto nei suoi temi dalla professoressa 
Valeria Di Comite, Responsabile dello Europe Direct Puglia, e dal professore 
Rosario Sapienza, Responsabile scientifico del CDE dell’Università di 
Catania.  
Nel suo intervento introduttivo, in collegamento da remoto, la 
professoressa Di Comite ha evidenziato nel contesto della Festa 
dell’Europa l’importanza della rete nazionale degli EUROPE DIRECT e dei 
CDE mettendo in rilievo, ben oltre la loro funzione di comunicazione e 
promozione dell’UE, il ruolo di agenti territoriali a supporto della 
partecipazione attiva della cittadinanza al progetto europeo. Per quanto 
riguarda, invece, l’intervento introduttivo del professore Sapienza è sono 
state presentate al pubblico in maniera sintetica le priorità dell’Unione 
2024-2029 e si è fatto accenno alle sfide e alle grandi questioni, in 
particolare alla questione della sicurezza, che segnano l’azione dell’Europa 
e come tali priorità nel loro insieme rappresentano gli elementi strategici 
di un disegno comune europeo che al di là delle emergenze è ancora oggi 
progettualità del Futuro dell’Europa. 
  
Prima parte – il Prof. Paolo Silvestri ha tenuto una breve lezione magistrale 
dal titolo “Il Sogno degli Stati Uniti d’Europa nel Pensiero di Luigi Einaudi” 
con la quale si è voluto rendere omaggio ad una delle principali figure di 
spicco dell’europeismo italiano. 
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Seconda parte - A conferire un ancora più marcato carattere celebrativo 
dell’Europa all’evento, e soprattutto partecipativo da parte degli studenti, 
sono stati presentati 12 “European portraits”, ossia 12 monografie su 
alcuni dei grandi protagonisti del processo di costruzione dell’Europa 
curate e presentate dagli studenti di Diritto dell’Unione europea.  
Con il supporto della professoressa Adriana Di Stefano sono stati curati i 
seguenti interventi tematici:  
 

1) Il Manifesto di Ventotene (doppio contributo) 
2) Robert Schuman 
3) Ada Rossi e il contributo al manifesto di Ventotene 
4) Alcide De Gasperi 
5) Ursula Hirschmann 
6) Carlo Rosselli 
7) Luigi Sturzo 
8) Nilde Iotti 
9) Joseph Bech 

10) Angela Merkel 
11) Margrethe Vestager 
12) Mario Draghi 

 
Terza parte - A conclusione dell’evento in questa terza parte Francesco 
Caudullo, responsabile documentalista del CDE dell’Ateneo, ha ripreso 
l’introduzione del professore sapienza per focalizzare l’attenzione, in 
coerenza al tema del progetto della rete nazionale dei CDE di quest’anno, 
all’obiettivo prioritario “Un’Europa globale: fare leva sulla nostra forza e 
sui nostri partenariati”.  
 
 
Pubblico partecipante all’iniziativa (target e numero partecipanti) 

   

 

L’evento ha registrato grande riscontro di pubblico con la presenza di oltre 
120 partecipanti, in prevalenza giovani studenti universitari, e superato le 
stime e le previsioni originarie. Si sottolinea, e ciò costituisce il dato più 
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significativo relativo al successo dell’iniziativa, una più che attiva 
partecipazione del pubblico attraverso interventi e domande che hanno 
reso necessario prolungare i tempi e ritardare di oltre un’ora, con 
l’autorizzazione della Direzione del Dipartimento di Giurisprudenza, la 
conclusione dell’evento. 
  

 
Iniziativa realizzata in collaborazione con (altre reti e enti coinvolti) 
   

 

Europe Direct Puglia (partecipazione da remoto) 
 
Coesione e Diritto (Università degli Studi di Catania) 
 
Cattedra di Diritto dell’Unione europea (Dipartimento di Giurisprudenza 
dell’Università degli Studi di Catania) 
 

 
Valutazione di sintesi (giudizio complessivo sul risultato conseguito 
e sulle difficoltà incontrate, segnalazione di eventuali pubblicazioni, 

materiale messo on-line e/o a disposizione del pubblico o di 
collaborazioni nella realizzazione dell’evento) 

  
 
La valutazione complessiva dell’evento, così come già posto in evidenza in 
questa relazione finale, è ottima dal momento che oltre ad un numero di 
partecipanti maggiore alle aspettative si è registrata una vivace 
partecipazione da parte del pubblico e la richiesta di dare seguito a tale 
evento con altre iniziative simili (il CDE si è reso disponibile in tal senso). 
Per quanto eventuali azioni ex post che possano diffondere quanto emerso 
in occasione dell’evento “L’Europa Difficile” si segnala che l’intervento di 
Francesco Caudullo sull’obiettivo prioritario “Un’Europa globale: fare leva 
sulla nostra forza e sui nostri partenariati” diverrà nei prossimi mesi un 
articolo per la seconda uscita della rivista scientifica della rete dei CDE 
“Finestre sull’Europa”. 


